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UNIONE SINDACALE DI BASE




Egr.Prefetto di Milano

Dott. Gianvalerio Lombardi

Egr. Direttore Generale

IRCCS Fondazione Policlinico

Dott. Luigi Macchi

Egr. Assessore alla Sanità

 Regione Lombardia

Luciano Bresciani

Egr. Presidente Commissione di Garanzia

per l'attuazione della Legge sullo Sciopero nei

Servizi Pubblici Essenziali.

Egr. Ministro per le Pari Opportunità

On. Maria Rosaria Carfagna

Oggetto: Comunicato stato di agitazione e richiesta di  attuazione delle procedure di                   

                raffreddamento e conciliazione .
La scrivente Organizzazione Sindacale, USB - P.I. dopo aver espletato il tentativo di raffreddamento con l' Azienda Ospedaliera IRCCS Fondazione Policlinico Cà Granda, come previsto al comma 2 dell'Art.2 L146/1990 e successive modifiche;

dichiara

lo stato di agitazione di tutto il personale del comparto nei confronti della Fondazione Policlinico  IRCCS Cà Granda dal giorno 24 giugno 2011
La scrivente,  facendosi portavoce dei lavoratori esprime  il  disagio e il sentimento di profonda mortificazione rispetto alla volontà dell'Azienda, di voler modificare o revocare il contratto Part-time a ben  114 dipendenti.

Le modifiche o le revoche di questi contratti a part-time andranno ad incidere pesantemente sulla vita delle lavoratrici, per questo riteniamo utile portare alla Vs/attenzione :

1.  la sentenza del Tribunale di Trento proprio sul ricorso di una lavoratrice del Pubblico impiego che vede tale norma in contrasto con la direttiva UE- (Ordinanza Tribunale di Trento 04/ 05/ 2011), infatti, il giudice di primo grado, nella sua sentenza, precisa che:
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l’articolo 16 della legge 4 novembre 2010, n. 183, nel consentire al datore di lavoro pubblico di trasformare unilateralmente il rapporto di lavoro a tempo parziale in rapporto a tempo pieno, anche contro la volontà del lavoratore, si ponga in insanabile contrasto con la direttiva europea (dir. 15 dicembre 1997, n.97/81/CE). Una norma nazionale “siffatta discrimina il lavoratore a part-time, il quale, a differenza del lavoratore a tempo pieno, rimane soggetto al potere del datore di lavoro pubblico di modificare unilateralmente la durata della prestazione di lavoro. 

Questo non contribuisce certo allo sviluppo delle possibilità di lavoro a tempo parziale su basi accettabili sia ai datori di lavoro che ai lavoratori, atteso che il lavoratore part-time sarebbe soggetto al rischio di vedersi trasformare il rapporto in lavoro a tempo pieno, anche contro la propria volontà, con evidente grave pregiudizio alle proprie esigenze personali e familiari.

2. L’ articolo 5  del Decreto Legislativo 61 del 25/02/2000 stabilisce  :
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1. 1 rifiuto di un lavoratore di trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo pieno
in rapporto a tempo parziale, o il proprio rapporto di lavoro a tempo parziale in
rapporto a tempo pieno, non costituisce giustificato motivo di licenziamento. Su
accordo delle parti risultante da atto scritto, redatto su richiesta del lavoratore con
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Per quanto esposto

 La USB chiede l'attuazione delle procedure di conciliazione ai sensi dell'Art.1, comma 4 della Legge 146/1990, come modificata dalla legge 83/2000.

Lo stato di agitazione e le eventuali successive azioni di protesta, si pongono l'obiettivo di  far recedere l' Azienda Ospedaliera IRCCS Fondazione Policlinico Cà Granda, dal procedere con le revoche e le modifiche dei Part-time. Questo anche per  di ritrovare un clima di collaborazione con codesta organizzazione Sindacale, e ridare fiducia e dignità lavorativa ai dipendenti.

La USB si riserva di individuare e comunicare successivamente all'effettuazione delle richieste procedure di conciliazione o comunque trascorsi i tempi previsti dalla Legge per le stesse, le modalità di eventuali scioperi o di altre forme di lotta sindacale. 

Milano 23 Giugno 201

                                                                                                                                  Riccardo Germani

Coordinatore Regionale USB

Settore Sanità
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